
– BRESCIA. Technesiprepa-
ra a chiudere il 2026 con un
nuovo piano di sviluppo che
prevede importanti investi-
menti e che coinvolge nuove
certificazioni, ampliamento
delle strutture, consolidamen-
to della presenza territoriale e
sviluppo di nuove aree di busi-
ness.

Un programma che per l’a-
zienda bresciana, specializzata
nei servizi integrati di metrolo-
gia,coinvolgecontemporanea-
menteilpolobresciano,ilpresi-
dio trentino e nuove linee di at-
tività. E che ha come pilastro
una evoluzione coerente conla
mission che la contraddistin-
gue fin dalle origini: «Diffonde-
re la cultura della qualità - spe-
cifica il ceo Davide Peli -, tra-
sformandola in un valore con-
cretoper leimprese eper i terri-
tori nei quali operiamo».

I lavori. A Brescia, in via della
Musia, sono in corso i lavori di
ampliamento degli spazi espo-
stamento di macchinari per ri-
disegnare la sede odierna, tra-
sformandolanelCentro taratu-
re Techne. Parallelamente, è
stato avviato l’iter di accredita-
mento per la taratura delle
grandezze elettriche e per la ta-
ratura della pressione presso la
sede del cliente, proseguendo
il percorso di estensione delle

grandezze fisiche riconosciute
Centro Accredia 01318, che at-
tualmente sono temperatura,
umidità e pressione. «Voglia-
mo - spiega il direttore genera-
le di Techne Alex Valentini - of-
frire un servizio sempre più
completo,qualificatoe flessibi-
le, capace di accompagnare i
clienti con maggiore continui-
tà e rapidità nei loro processi di
controllo e qualità».

Il riassetto coinvolgerà an-
chela sede di Botticino, nell’ot-
tica di una maggiore specializ-
zazionedeidiversipoli:qui ver-
rannoriuniti il laboratoriotridi-
mensionale, con le macchine
di misura acoordinate,ottiche,
laser e tomografia industriale,
e l’ufficio Cad che comprende i
servizi di progettazione, rever-
se engineering e stampa 3D. È
stata inoltre ideata una apposi-
ta area dedicata alla formazio-
ne, con macchine di misura a
marchio Zeiss, nel solco della

già attiva collaborazione tra
scuoleeimpresa.Sarannoospi-
tati infine gli uffici direzionali,
amministrativiecomunicazio-
ne

L’operazione. Sul versante
newbusiness, Technehaavvia-
to la due diligence, che si con-
cluderà a metà gennaio 2027,
per l’acquisizione del 80% di
Cmf (56 dipendenti, fatturato
2025di 10,7 milioni e una voca-
zione internazionale), realtà
brescianaoperantenegli ambi-
ti carpenteria, progettazione,
realizzazione di allestimento
di veicoli speciali e container
destinati sia al mercato civile
sia al settore difesa, con l’obiet-
tivo di consolidare ulterior-
mente le proprie competenze
industriali e sviluppare nuove
opportunità dei mercati emer-
genti.

«Guardiamo con convinzio-
ne a questo nuovo percorso -
ammetteilCeodiCmfGianbat-
tista Manenti -. La sinergia tra
le nostre competenze ci per-
metterà di rivolgere lo sguardo
a nuove sfide industriali e, nel
contempo, di rafforzare il valo-
re dell’offerta sul mercato». Ri-
levante, sul fronte dell’espan-
sione nazionale, è l’acquisizio-
ne della sede Zeiss di Rovereto
all’interno del Parco tecnologi-
co Bic, un nuovo stabilimento
dedicato alle attività di misura-
zione tridimensionale, intensi-
ficandola presenzain Trentino

Alto-Adige (area alla quale dal
2024 sono stati destinati consi-
derevoli investimenti), insie-
me al Plant R&D presso il Noi
Techpark di Bolzano.

Lo scenario. «In questi 18 anni
- dichiara Peli - abbiamo co-
struitoun’aziendacapacediac-
compagnareleimpreseneipro-
cessidi misura,controlloeveri-
fica e oggi sentiamo la necessi-
tà di fare un ulteriore passo: in-
tegrare competenze, tecnolo-
gie e strutture per poter essere
sempre più vicini alle esigenze

dei nostri clienti. Non stiamo
semplicemente ampliando gli
spazi: stiamocostruendo un si-
stema formato da un’organiz-
zazione più specializzata, nella
quale ogni stabilimento possa
esprimere una funzione preci-
sa e, allo stesso tempo,dialoga-
re con gli altri. In questa visio-
ne - aggiunge il ceo Techne - il
progetto Cmf rappresenta un
tassello significativo: da sem-
pre il nostro valore è stato quel-
lo di trasformare la misura in
un dato preciso utile per le
aziende; possiamo immagina-

re di estendere questo approc-
cio lungo una parte ancora più
ampiadellafiliera,dallaproget-
tazione alla realizzazione, fino
al collaudo del prodotto. An-
chel’ingressosempre piùstrut-
turato nel settore difesa nasce
dalla stessa logica. Non voglia-
mo limitarci a intercettare un
nuovo mercato, ma mettere a
disposizione competenze co-
struite negli anni e continuare
a investire in organizzazione,
tecnologia, tracciabilità e affi-
dabilità industriale».

ANITA LORIANA RONCHI

Il nuovo piano di sviluppo prevede anche investimenti nei laboratori di Brescia e Botticino

In via della Musia. Il quartier generale di Tecnhe, a Brescia

– BRESCIA. Attenzione al-
l’impresa e attenzione al terri-
torio «non per esserci - spiega
Francesco Bonera -, ma per-
ché ci crediamo». Va in questa
direzionel’attenzione extrabu-
sinessdellaconcessionaria bre-
sciana: l’Università con le bor-
se di studio in favore di studen-
tiche ungiorno potrebbero en-
trare tra i 256 dipendenti (con
una presenza femminile del
25%) dell’aziendadi Sant’Eufe-
mia che ha erogato 3.000 ore di
formazione e che ha visto cre-
scere il personale del 14,8%.

Roberto Baggio diceva che è
meglio far correre la palla, che
non suda: allora «meglio anda-
re a cercare i talenti che occor-
rono là dove ci sono, piuttosto
che correre di qua e di là a cer-
care quellibravi. Epoi - aggiun-
ge Bonera - calcio e basket: il
primo perché con Union Bre-
scia è lo spettacolo sportivo

più visto, la pallacanestro per-
ché c’eravamo e vogliamo con-
tinuare ad esserci».

Quanto ai numeri ancora
giù il cappello: nelle nove sedi
del gruppo di concessionarie
(Mercedes e Smart / Bmw, Mi-
ni e Motorrad / Toyota e Le-
xus), tra nuovo e usato, 8.000

veicoli venduti con una cresci-
ta del 6,67%, ricavi da 299,7 a
340,7 milioni (+13,7%),un ebit-
da di 9,2 milioni, 4,2 milioni
dio utile d’esercizio, posizione
finanziaria netta a 22 milioni.

Il mercato del futuro prossi-
mo? «Crescerà poco - prevede
Bonera - e ci saranno nuovi
prodotti di cui ci dovremo oc-
cupare come i noleggi a breve,
ma non solo» che, aggiungia-
mo noi, quando giungono a fi-
necorsalascianoleautoincari-
co ai concessionari che le do-
vrannoreimmettere sul merca-
to dell’usato. In generale c’è
un clima che non aiuta nessun
mercato, facendo abbassare il
mood del consumatore ed è le-
gatoalle guerre in atto e, conse-
guentemente, al prezzo del pe-
trolio.

A tre mesi dalla fine dell’an-
noanchenel2026 in casaBone-
ra le novità non mancano: è
prossima all’apertura in via
Sant’Eufemiala sede della con-
cessionaria Geely, Zeeker e X
Peng. Entrambi marchi cinesi,
il primo è partecipato dal go-
verno,che asuavoltaèproprie-
tario del 9,8% del capitale di
Mercedes, oltre che di Volvo e
Lotus oltre che di Lynk & Co,
casa automobilistica sino-sve-
dese fondata nel 2016, di pro-
prietà del colosso cinese Gee-
ly. Quanto a Zeeker realizza
prodotti luxury ad alta tecnolo-
gia. Terzo prodotto cinese ac-
quisito dalla concessionaria
brescianaè X peng: marchio ci-
nese di auto elettriche «intelli-
genti» fondato nel 2014 e carat-
terizzato dalle nuove G6 e G9.

CAMILLO FACCHINI

Davide Peli
CEO DI TECHNE

Techne acquisisce un laboratorio a Rovereto
e punta alla quota di maggioranza di Cmf

IL PROGETTO

Bonera, numeri
in crescita e lancio
di tre marchi cinesi

Il presidente. Francesco Bonera

QUATTRO RUOTE

A Sant’Eufemia la concessionaria
dedicata a Geely, Zeeker e X Peng
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